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INTEGRAZIONI ALL’AUDIZIONE SVOLTA
DAL PRESIDENTE FNOMCeO AMEDEO
BIANCO PRESSO LA COMMISSIONE PAR-
LAMENTARE DI INCHIESTA SULL’EFFICA-
CIA E L’EFFICIENZA DEL SERVIZIO SANITA-
RIO NAZIONALE IN RIFERIMENTO ALLA
FORMAZIONE CONTINUA SVOLTASI PRES-
SO IL SENATO DELLA REPUBBLICA IN DA-
TA 27 NOVEMBRE 2007

Illustre Presidente Tomassini, Illustri Senatori,
facendo seguito ad una Sua cortese sollecita-
zione cercherò di rappresentarLe l’esperienza
ECM così come vissuta e poi auspicata dalle
professioni coinvolte.
Allo scadere del quinquennio sperimentale, la
FNOMCeO ha ritenuto fosse indispensabile
promuovere una riflessione a tutto campo su-
gli elementi costitutivi istituzionali, organiz-
zativo-gestionali e tecnico-professionali della
Formazione Continua, coinvolgendo tutte le
espressioni organizzate delle professioni sa-
nitarie mediche e non mediche.
Abbiamo dunque avviato un lavoro rigoroso e
paziente di confronto con Organizzazioni
sindacali, Ordini, Collegi, Associazioni, So-
cietà Scientifiche per condividere valutazioni
sulla esperienza trascorsa e disegnare le pro-
spettive comuni per una nuova fase del Siste-
ma ECM.
Tale lavoro è confluito in due documenti di-
stinti, ma ampiamente convergenti, sotto-
scritti rispettivamente da 15 sigle di Organiz-
zazioni sindacali mediche e odontoiatriche e
da tutti i responsabili nazionali degli Ordini,
Collegi e Associazioni delle professioni sani-
tarie.
Ritengo utile allegare entrambi i documenti
che esprimono, credo in modo assolutamente
compiuto, l’intero percorso di valutazione sul
quinquennio sperimentale della Formazione
Continua e tutte le attese e le proposte relati-
vamente ai suoi sviluppi nel prossimo futuro.

Entrambi i documenti sono diventati il punto
di riferimento di tutta l’azione messa in cam-
po dai rappresentanti delle professioni nel-
l’ambito del Comitato ristretto insediato dal
Ministro Turco agli inizi dell’anno. 
Nell’ambito di un confronto certamente non
facile con le componenti regionali, fortemen-
te orientate ad una marcata devoluzione del
sistema, tanto da prevedere di fatto il super-
mento di un organismo nazionale di indiriz-
zo, è stato finalmente condiviso un documen-
to che, a mio giudizio, traccia le coordinate
per un riequilibrio del sistema ed è potenzial-
mente in grado di rilanciarlo come uno degli
strumenti per la qualità dei servizi resa e per-
cepita.
L’accordo Stato-Regioni del 1° agosto del cor-
rente anno ha recepito il documento del Co-
mitato ristretto nella sua interezza; mi auguro
che nella Finanziaria in corso venga dal Parla-
mento approvato l’emendamento governativo
che lo recepisce nella legislazione nazionale.
Le valutazioni critiche sul quinquennio speri-
mentale emergono con assoluta evidenza nei
documenti sottoscritti e soprattutto nella par-
te più propositiva dell’accordo Stato-Regioni
sulla quale vorrei soffermarmi richiamando-
ne alcuni profili distintivi:

1. Profilo istituzionale: l’accordo, nel confer-
mare il permanere di una Commissione Na-
zionale ECM a composizione paritetica Istitu-
zioni/Professioni, nel prevedere tra i suoi
compiti e funzioni quelli di dettare le regole
generali del sistema valide su tutto il territorio
nazionale relativamente all’accreditamento
dei provider, alla definizione del numero e del-
le caratteristiche dei crediti, alla individuazio-
ne e governo dei soggetti deputati allo svilup-
po e valutazione delle attività svolte e delle
innovazioni, si sforza di correggere “verso
l’alto” quelle asimmetrie regionali di qualità e
quantità di offerta formativa più volte denun-

ARTICOLI

Riflessioni della FNOMCeO
sull’esperienza ECM
di Amedeo Bianco
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ciate a consuntivo del quinquennio sperimen-
tale ECM.
La stessa previsione di un doppio sistema di
accreditamento (nazionale e regionale) deli-
nea una sorta di modello competitivo sulla
qualità delle attività e la garanzia di una sussi-
diarietà “centrale” in caso di insufficienza
“periferica”.
Insisto, da ultimo, su un concetto a noi parti-
colarmente caro e cioè quello della governance
intesa come piena partecipazione e coinvolgi-
mento dei professionisti nella organizzazione
e gestione del sistema, un modello che ci stia-
mo sforzando di replicare, non senza difficol-
tà ed ostilità a livello regionale.

2. Profilo organizzativo-gestionale: pur tra le
tante incertezze e timidezze che caratterizza-
no i ruoli delle Agenzie dei Servizi Sanitari Re-
gionali e Nazionale a questi livelli disegnate
più come strumenti tecnici a disposizione
delle Amministrazioni piuttosto che come
soggetti terzi di promozione e tutela della
qualità, appropriatezza, efficacia e sicurezza
dei servizi, assume un significato positivo
l’inserimento, sotto il profilo organizzativo,
della Commissione Nazionale ECM all’inter-
no dell’Agenzia Nazionale dei Servizi Sanitari
Regionali.
Ritengo questa scelta una interessante antici-
pazione di un ruolo diverso di tale Agenzia,
un ruolo cioè più forte, più autonomo, più au-
torevole nella promozione e nel monitoraggio
dei principali determinanti della qualità del-
l’intero sistema sanitario fra i quali sicura-
mente va ricompreso il sistema della forma-
zione continua.
Appaiono altresì fortemente innovative le
previsioni di livelli tecnici di coordinamento
delle Regioni al fine di allinearne quanto più
possibile le performances a quella dell’Osser-
vatorio Nazionale che rende finalmente dis-
ponibili i reports sugli aspetti quali-quantita-
tivi delle attività formative messe in campo
sul territorio nazionale con l’obiettivo di at-
tuare eventuali azioni di supporto e di sussi-
diarietà.
Lascio per ultima – e non a caso – una espe-
rienza assolutamente nuova e forse unica in
Europa che, nel nostro Paese, è già a buon
punto; mi riferisco al CO.GE.A.P.S. (Consor-

zio per la Gestione delle Anagrafiche delle
Professioni Sanitarie).
Questo soggetto strumentale degli Ordini,
Collegi e Associazioni professionali ha predi-
sposto una anagrafica elettronica nazionale di
tutti i professionisti sanitari ed è in grado di
operare tutte le transazioni connesse alla in-
dividuazione, attribuzione e certificazione dei
crediti formativi e delle loro tipologie in capo
ad ogni singolo professionista.
Trattasi di milioni di transazioni elettroni-
che che è possibile garantire a costi unitari
bassissimi (pochi centesimi a transazione)
disponendo nel contempo di una banca dati
unica e straordinaria in grado di rilevare in
tempo reale attività svolte, fabbisogni soddi-
sfatti, aree scoperte di offerta formativa e co-
sì via.
Tale sistema nazionale affiancherà quelli re-
gionali ove costituiti od ove intendono auto-
nomamente costituirsi e sarà a disposizione
di tutti gli Enti pubblici e privati aventi legitti-
mi interessi nel sistema.
Una riflessione tutta particolare merita il te-
ma delle risorse a disposizione che non es-
sendo generose richiedono un grande sforzo
di efficacia e di efficienza al sistema.
In assoluto e nello specifico consideriamo il
principio della compatibilità economica una
questione etico-deontologica e civile alla qua-
le non sottrarsi; non ci spaventa dunque re-
stare nell’ambito delle risorse disponibili
purché nelle Aziende Sanitarie la gestione sia
partecipata, trasparente e condivisa.
Per i liberi professionisti è stato previsto l’ob-
bligo formativo; a questi va riconosciuta
quanto meno una deduzione fiscale per gli
oneri riconducibili a tali obblighi e quindi ab-
biamo sollecitato nella Finanziaria un provve-
dimento in tal senso.
Un tema delicato riguarda le risorse private in
ragione dei complessi problemi che si pongo-
no in una cornice di potenziali conflitti d’inte-
resse.
Noi riteniamo che il sistema ECM non possa
né debba fare a meno di queste risorse se pro-
tetto da misure e procedure di trasparenza e di
tutela dell’autonomia e indipendenza della
formazione.
Abbiamo aperto una fase nuova nelle relazio-
ni tra industria e professioni, vogliamo conti-
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nuare a lavorare in questa direzione premian-
do la convergenza di interessi legittimi, sco-
raggiando e sanzionando ogni condizione
equivoca o contraria.

3. Profilo tecnico-professionale: in accordo
con una vasta letteratura internazionale, sia-
mo perfettamente consapevoli dei limiti del
sistema ECM nel realizzare miglioramenti de-
gli outcomes sanitari e degli skills professionali,
ciononostante è innegabile il grosso merito di
aver proposta e valorizzata la “cultura della
formazione permanente” come attività siste-
matica e strutturale delle organizzazioni sani-
tarie.
Anche in questa forte innovazione vanno per-
seguiti quegli elementi di equilibrio tra esi-
genze dell’organizzazione ed esigenze del
singolo o dei gruppi di professionisti; questo
perché le prime non possono espropriare le
seconde e queste ultime non possono pre-
scindere dalle prime.
Questo mix di legittime esigenze, questa “go-
vernance” di identità e responsabilità nel testo
dell’accordo Stato-Regioni trova un interes-
sante punto di equilibrio nella previsione di
un Dossier formativo individuale di ciascun
professionista da inserire nel Piano formativo
aziendale, sancendo così una alleanza coope-
rativa forte tra l’organizzazione e i suoi pro-
fessionisti.
Nell’ottica di chiamarsi ECM ma di muoversi
nella direzione dello SCP (Sviluppo Continuo
Professionale), il nuovo sistema intende sem-
pre più agire nella valorizzazione della cosid-

detta formazione sul campo ovvero valoriz-
zando a fini formativi tutte quelle attività ca-
paci nella pratica di intercettare conoscenze e
competenze, rapportandole alle quotidianità
degli interventi preventivi, clinico-assisten-
ziali e riabilitativi (revisioni tra pari, audit, at-
tività di tutoraggio, partecipazione a gruppi di
lavoro sulla sicurezza, sulle infezioni, sulla
qualità, etc.
Proprio in queste settimane partirà una espe-
rienza di FAD (formazione a distanza) blended
che vede coinvolti il Ministero della Salute, la
FNOMCeO e l’IPASVI.
A circa settecentomila professionisti verrà in-
viato a domicilio un manuale di alfabetizza-
zione sulla sicurezza delle cure accompagna-
to dalla messa in rete di un analogo corso di
formazione.
Entrambi gli strumenti contengono i questio-
nari di valutazione e di gradimento che con-
sentirà ad ogni professionista di conseguire
20 crediti ECM.
Questa iniziativa contiene almeno quattro ele-
menti di forte innovazione.
1 - Per la prima volta un progetto di interesse
nazionale viene tradotto in una offerta acces-
sibile a livello nazionale.
2 - Per la prima volta un progetto coinvolge
più soggetti istituzionali.
3 - Per la prima volta un progetto completa-
mente strutturato si sviluppa all’interno di
un’offerta di formazione a distanza via inter-
net.
4 - Per la prima volta il costo unitario dei cre-
diti offerti è di pochi centesimi.
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In conclusione, Illustre Presidente ed Illustri
Senatori, pur consapevoli dei limiti e delle dif-
ficoltà, ci siamo resi disponibili ad un proget-
to di formazione continua purché questa non
venga ridotta ad una anonima funzione azien-
dale o ad un burocratico obbligo amministra-
tivo.
Convinti come siamo, noi ci adopereremo af-
finché l’ECM faccia da precursore ad una cul-
tura di pieno coinvolgimento dei professioni-
sti nel governo delle attività sanitarie aprendo
la strada ad altri ambiti di analogo interesse,
quali ad esempio quelli della sicurezza delle
cure, dell’appropriatezza e dell’efficacia basa-
ta sull’uso sistematico delle linee guida, dei

protocolli diagnostico-terapeutici, della pro-
mozione della ricerca applicata e della forma-
zione dei professionisti.
Ci adopereremo, altresì, affinché questi te-
mi siano gli elementi costitutivi di quel go-
verno della qualità che lo Stato deve garanti-
re all’interno delle identità e diversità
regionali, perché i LEA non sono un insieme
di quantità indistinte di atti professionali e
di servizi, ma soprattutto un patrimonio di
competenze, conoscenze, comportamenti
professionali autonomi e responsabilità in-
trisi di valori etici e civili, sui quali in realtà i
cittadini misurano la propria fiducia e il
proprio consenso.

Fortunatamente il contributo di solidarietà
nel campo delle pensioni, in un primo mo-
mento previsto nella Legge Finanziaria per il
2008, è saltato. Fortunatamente, ho detto, e
ciò a prescindere dal risparmio, per ora, del
costo indotto da quella operazione. Perché è il
principio che, oltre che profondamente ingiu-
sto e, quindi, censurabile, è destituito da un
corretto fondamento giuridico.
Su cosa si basa, infatti, la definizione di “pen-
sione d’oro”, se non sulla presunzione  di un
ipotetico livello di ricchezza reddituale, a vo-
ler essere buoni, o, più facilmente, su una in-
gannevole dichiarazione di “ricchezza previ-
denziale”, fatta in astratto su di un tetto,
senza tener in alcun conto l’entità e la durata
contributiva del pensionato?
Intendo dire che non è mai d’oro una pensio-
ne, sia pur elevata in termini assoluti, che
però corrisponda ad un’adeguata quantità di
massa contributiva versata durante un’intera
vita lavorativa, e magari accompagnata da
onerosi riscatti; e che invece può benissimo
essere definita d’oro una pensione anche di
solo 1000 euro al mese, se conquistata go-
dendo di privilegiati ed ingiustificabili scon-

ti fiscali, e con un periodo di contribuzione
durato pochi anni. I detentori di simili pen-
sioni, e sono tanti, sono dei veri sottrattori di
ricchezza pubblica; così come lo sono colo-
ro, e non sono pochi, che percepiscono, in
un solo mese, delle pensioni derivanti da di-
versi alti incarichi pubblici, che un normale
cittadino, di ceto medio-alto, non riuscirà a
raggiungere nemmeno in anni di pensiona-
mento.
Ma il problema di fondo del trattamento pre-
videnziale è un altro, e cioè l’equiparazione
della pensione, sotto il profilo fiscale, al red-
dito derivante da qualsiasi attività produttiva,
da lavoro, da capitale o altri, ai quali viene,
eventualmente, sommato tout court. Questo
criterio  non considera lo stato di maggior de-
bolezza del pensionato; la quale è connessa,
spesso, all’entità medesima del livello reddi-
tuale, ma è sempre presente sotto il profilo
politico-sociale; i pensionati, infatti, non dis-
pongono di alcuna arma di pressione, rispet-
to a coloro che sono impegnati in attività lavo-
rative, per difendere in modo adeguato il
potere d’acquisto della loro pensione.
A ciò aggiungasi un altro aspetto della debo-

Pensione e trattamento fiscale
di Vittorio Angelini
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lezza del trattamento previdenziale, che è
connaturato alla sua natura di salario differi-
to; il quale pertanto, anche se sottoposto ai
vari indici di rivalutazione, ha in effetti un
potere d’acquisto largamente inferiore ri-
spetto al valore che il denaro possedeva du-
rante i vari anni di contribuzione. Tale “de-
pauperamento reale” della pensione può
giustificare, sul piano del diritto, un suo spe-
cifico trattamento fiscale.  Non si ritiene, pe-

rò, di chiedere l’introduzione di un ingiusti-
ficabile trattamento privilegiato, per esem-
pio attraverso una riduzione dell’aliquota; la
quale deve, invece, restare scalare e propor-
zionata all’entità del trattamento previden-
ziale stesso; ma si sostiene, però, che il red-
dito da pensione debba essere tenuto
“separato” dagli altri eventuali redditi, e,
quindi, debba essere  trattato, in ogni caso,
come unica fonte di reddito.
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Cercare le informazioni medico-scientifiche utili per
la pratica clinica

Siete alla ricerca di informazioni medico-scientifiche affidabili ed evidence based che pos-
sano aiutarvi a rispondere alle domande che emergono dalla vostra pratica clinica? Nel si-
to dell’Ordine, nell’area “Aggiornamento professionale” (indirizzo Internet dell’area), ora
potete trovare pochi link ragionati dai quali la vostra ricerca può prendere le mosse.
Per consentire ai suoi iscritti di utilizzare al meglio tali risorse, che comprendono anche la
Cochrane Library, l’Ordine organizza il seguente corso di formazione gratuito, che sarà ri-
petuto più volte, secondo il calendario sotto riportato, e che sarà tenuto nella sala riunioni
dell’Ordine in via Zaccherini Alvisi 4, a Bologna:

“Cercare le informazioni medico-scientifiche utili per la pratica clinica”

13 febbraio 2008, ore 21-23
26 febbraio 2008, ore 21-23
19 marzo 2008, ore 21-23
25 marzo 2008, ore 21-23

Segreteria organizzativa ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DI BO-
LOGNA - Via G. Zaccherini Alvisi, 4 - Bologna - Telefono 051/399745 - e-mail
segreteria@odmbologna.it

Per iscriversi ai corsi è sufficiente inviare una mail o telefonare alla segreteria organizza-
tiva dalle ore 8,30 alle ore 13,00 dal lunedì al venerdì, indicando la propria preferenza di
data. Per ognuna delle date saranno accettate 25 persone, secondo l’ordine di arrivo delle
richieste.

I corsi, per i quali è stato richiesto l’accreditamento ECM, avranno un carattere eminente-
mente pratico e saranno tenuti da due docenti del corso di Evidence Based Medicine del-
l’Azienda Usl di Bologna, Danilo di Diodoro, dirigente medico dell’Area Governo Clinico, e
Roberto Iovine, direttore dell’Unità Operativa complessa di Medicina Riabilitativa dell’A-
zienda Usl di Bologna.
Durante il corso sarà possibile collegare i propri personal computer portatili direttamente
alle risorse medico-scientifiche on line, attraverso collegamenti a Internet wireless appo-
sitamente predisposti nell’aula. I computer dovranno essere dotati del sistema operativo
Windows XP o Macintosh X, o successivi.



Il “Museo-Galleria della Comunicazione G. Pelagalli”.
Mille voci… mille suoni.
Patrimonio UNESCO per la Cultura di Pace

Dal 28 giugno 2007 un importantissimo riconoscimento è giunto alla nostra città grazie al Cav.
Giovanni Pelagalli. Infatti il “Museo-Galleria della Comunicazione G. Pelagalli” Mille voci… mille
suoni è divenuto “Patrimonio UNESCO per la Cultura di Pace”.
Nel Museo sono raccolte le testimonianze degli ultimi 250 anni della storia della comunicazione.
Le apparecchiature, esposte e straordinariamente “raccontate” dall’inventore e proprietario di
questo straordinario Museo, il Cav. Giovanni Pelagalli, catturano sempre l’interesse e l’attenzione
dei visitatori – come è capitato a me durante la vista guidata dal Cavaliere in Via Col di Lana 7/N
alcuni giorni orsono – ma soprattutto come accade ai 6-7mila studenti che durante ogni anno
scolastico “invadono” pacificamente e gioiosamente il Museo, da ogni parte d’Italia, per lasciarsi
avvolgere da questo mondo fantastico e straordinario. 
Vi sono 2000 pezzi esposti che rappresentano la storia della comunicazione radio tv cinema bit
musicale dal 1760 al 2000. La preistoria e la storia della radio dal 1850 ad oggi – Dal TIN FOIL di
Edison con carta stagnola (1878)  al Compact Disc: la storia della fonografia dal 1880 al 2000 – Il
cinema e il pre-cinema dal 1850 al 1980 – Dal telefono di Meucci 1871 al telefonino di oggi – SALA
STRUMENTI RAI – Marconi Scienziato Marconi Imprenditore: decine e decine di pezzi unici ed ori-
ginali “firmati Marconi” in mostra nella SALA MARCONI – Il genio dei tre Fratelli Ducati 1924-
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1960 – Television story 1925-2000 – Computer story dal 1850 al 1990 - Organi e organetti, pianole
e carillon, orchestrion dal 1750 al 1910 – La Canzone Italiana e Napoletana con 20.000 incisioni
originali e la storia dell’Opera Italiana con 1.500 brani di voci celebri ed orchestre rare pronte per
essere ascoltate – Juke boxes: la fantastica musica a colori: 10.000 canzoni italiane-napoletane e
1.000 romanze celebri pronte per essere “gettonate”! – Spartiti Musicali – Corposa biblioteca –
Cineteca-Videoteca: in proiezione 500 titoli di films, le commedie di Eduardo de Filippo, le 70 “co-
miche” di Stanlio e Ollio, i film di Alberto Sordi , i western di John Wayne,  la Storia d’Italia con 120
ore di Film Luce – Inoltre i laboratori didattici del restauro tecnico e del legno...
Un ospite illustre, il Presidente Ciampi, qualche anno fa  al Vittoriano a Roma, dove Pelagalli ave-
va allestito, per conto della RAI, una stupenda mostra celebrativa con pezzi appartenenti al Mu-
seo, ha provato l’emozione di trovarsi dinnanzi alla riproduzione del primo trasmettitore radio co-
struito da Guglielmo Marconi. Sì, proprio quello con con cui il grande scienziato italiano aveva
avuto la prova a Pontecchio Marconi che l’onda radio da lui generata poteva superare la collina!!
La visita al Museo, guidata dal suo ideatore e proprietario, il Cav. Giovanni Pelagalli, è un’espe-
rienza entusiasmante ed avvolgente.
La normalità della comunicazione dei tempi moderni ci ha fatto dimenticare la storia della sua
nascita ed evoluzione: ebbene, il Cavaliere la fa rivivere in un crescendo continuo che entusiasma.
Partendo dal microfono, passando per il “tin foil” di Edison, un sottile foglio di alluminio che posto
su un rullo rotante con un chiodo che imprime la traccia della voce di chi parla nell’imbuto con
una membrana e che poi, dopo essere tornato all’inizio della traccia, il chiodo fa sentire ciò che è
stato inciso tramite lo stesso imbuto! Insomma il “laser” dell’epoca!!
Quindi la storia della radio, della televisione, del cinema, delle macchine musicali meccaniche,
della fonografia, del telefono, del computer, della canzone italiana e napoletana, la storia di Mar-
coni, di Edison, dei famosi fratelli Ducati (che nei primi 30 anni di vita dell’omonima azienda non
costruivamo moto ma radioricevitori... ecc…!!), la storia dei fratelli Lumière, la musica a colori dei
Juke Boxes, e tanto altro ancora. E cosa dire dei magnifici poster che fanno vedere i teatri ricolmi
di spettatori stupiti che – nella seconda metà dell’ottocento e primi anni novecento – ascoltavano
ammirati la voce che sortiva dal grammofono! L’evoluzione di questo – con l’aggiunta delle imma-
gini – è l’attuale cinematografo. 
Bill Gates, conosciuto Pelagalli negli USA in occasione di una delle Sue numerose trasferte ame-
ricane che sovente Egli compie insieme alla figlia di Marconi, Principessa Elettra, anni fa inviò a
Bologna un Suo “ambasciatore” con la proposta di trasferire “Pelagalli ed il Museo” in America
proponendo un assegno in bianco su cui il Cavaliere avrebbe potuto scrivere una cifra con molti
zeri! Fortunatamente il Cavaliere ha resistito per amore della sua città. Ora il Comune di Bologna
mette a disposizione duemila metri quadrati al Baraccano che sarà appositamente restaurato
per far sì che questo inestimabile patrimonio, che il Cavaliere Pelagalli donerà alla Sua città at-
traverso la costituenda “Fondazione Pelagalli”, rimanga a disposizione di chiunque voglia visitar-
lo. Sarà non solo un impulso alla conoscenza e all’approfondimento culturale e scientifico per i
nostri giovani, ma anche uno stimolo al turismo intelligente che non guasta certamente mai.
Il Bollettino del nostro Ordine è uno strumento di comunicazione scritta; il “Museo-Galleria della
Comunicazione G. Pelagalli” è la storia visibile della comunicazione parlata, inviata, registrata, vi-
sta: mi è parso doveroso segnalare a tutti i Colleghi questo importante patrimonio della nostra
Città e soprattutto mi è parso doveroso il riconoscimento a questo nostro nobile concittadino, Gio-
vanni Pelagalli che con il suo trascinante entusiasmo e la grande passione ha arricchito Bologna
di un museo straordinario ed unico al mondo. Il mio suggerimento per i Colleghi più giovani è di
vistarlo con i propri figli e per i Colleghi “meno” giovani accompagnarvi nipoti: tutti trarranno un
grande beneficio dalle due ore di visita guidata del Cavaliere. 

Dott. Giancarlo Pizza
Per informazioni: 
Esposizione: Via Col di Lana, 7/N - 40131 Bologna – Italy
Visite guidate per scolaresche e adulti                                                      
Info e Prenotazioni 0516491008 - 3388609111 - www.museopelagalli.com - info@museopelagalli.com

* * *
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Il lavoro di Giovanni Pelagalli, omaggio a Marconi
e alla Città di Bologna

Dentro le pieghe di una Città a volte ci sono tesori cresciuti nel tempo, poco alla volta, in silenzio
dove l’impegno per metterli assieme non è meno prezioso del contenuto. Il Museo della Comuni-
cazione di Gianni Pelagalli è uno di questi.
È un patrimonio immenso e di inestimabile valore con i suoi duemila pezzi che vanno dalla radio-
fonia dei pionieri fino agli apparecchi dell’era moderna.
Gianni Pelagalli con un lavoro da certosino e da grande appassionato ha raccolto una alla volta at-
trezzature radiofoniche, televisive, cinematografiche, ma anche organi, organetti, pianole, gram-
mofoni, vecchi dischi a 78 giri e di vinile, strumenti e diavolerie di ogni genere fino ai juke boxes,
oggi oggetto di culto giovanile.
Il lavoro di Gianni Pelagalli è anche un omaggio a Guglielmo Marconi, che di Bologna resta uno dei
simboli eterni. Per questo è ancora più grande e più significativo l’omaggio che questo collezioni-
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sta “sui generis” sta facendo alla Città, mettendo a disposizione il Museo in una sede pubblica.
Bologna lo merita, ma lo merita anche Gianni Pelagalli. La Comunità non deve dimenticarlo e d’o-
ra in poi dovrà anche dimostrare di apprezzare questo regalo.
E adesso comincia un’altra parte del lavoro. Il Museo della Comunicazione G. Pelagalli va pro-
mosso, curato ancora meglio, proposto al mondo della cultura, della scuola e del turismo.
Un patrimonio di questo genere è un fiore all’occhiello di cui la Città con la più antica Università
del mondo deve andarne fiera.

Giancarlo Mazzuca
Direttore Editoriale di QN - Quotidiano Nazionale (Il Resto del Carlino, La Nazione, Il Giorno)



Comunicato FNOMCeO

Cari amici,
come avrete certamente notato dal 13 dicembre è attivo sul portale della Federazione il prean-
nunciato corso e-Learning “Sicure” sul rischio clinico, una iniziativa di aggiornamento ECM nata
dalla collaborazione tra Ministero della Salute, FNOMCeO e IPASVI.
Nel corso delle passate riunioni di Consiglio Nazionale abbiamo avuto modo di soffermarci sulle
caratteristiche e le modalità di realizzazione e “somministrazione” del corso, tuttavia ho ritenuto
opportuno ritornare in modo più dettagliato sull’argomento per mettere a Vostra disposizione
quegli elementi procedurali da divulgare poi, attraverso i Vostri canali di comunicazione, a tutti gli
iscritti.
Il corso, che si avvale della metodologia FAD-blended, potrà essere seguito dai colleghi su due di-
stinti canali che possono poi intersecarsi.

A) Corso FAD e-learning sul WEB attraverso accesso al portale FNOMCeO
I colleghi, medici e odontoiatri, possono accedere al corso attraverso una apposita “finestra” pre-
sente sulla home page del portale della FNOMCeO.
Al momento dell’ingresso nel sistema riceveranno, in modo automatico, una password che con-
sentirà loro di seguire, nell’arco di tempo stabilito (30 giorni), lo sviluppo dell’attività di formazio-
ne, che si concluderà con la compilazione del test (80 quiz) e il contestuale responso sul supera-
mento del corso per coloro i quali avranno risposto correttamente ad almeno 60 domande. Chi
non avrà risposto correttamente ai quiz di ciascuna sezione non potrà passare a quella successi-
va ma avrà l’opportunità di attivare un “nuovo accesso”.
Il gestore del corso web provvederà a trasmettere mensilmente l’elenco dei medici che hanno
superato positivamente la valutazione, divisi per Ordine di appartenenza, alla segreteria del
coordinamento tecnico presso la FNOMCeO, la quale comunicherà al Ministero (Segreteria
ECM) al Cogeaps ed a ciascun Ordine provinciale l’elenco dei medici che hanno superato 
la prova, affinché il Presidente possa emettere la necessaria certificazione dei 20 crediti 
acquisiti.
Il corso sarà mantenuto sul WEB per un periodo variabile lungo l’arco del 2008 a seconda della ri-
sposta che avremo in termini di accessi e dei risultati che emergeranno a seguito di una valuta-
zione che verrà effettuata ogni trimestre.

B) Corso FAD del tipo editoriale tradizionale su supporto cartaceo
Il Corso su supporto cartaceo sarà inviato a tutti i medici ed odontoiatri italiani come edizione
speciale del trimestre della FNOMCeO “Quaderni della Professione”.
Ciascun volume conterrà il test di 80 quiz personalizzato che sarà corretto presso ciascun Ordine
il quale provvederà successivamente all’erogazione dei crediti formativi ECM.
Ogni medico ed Odontoiatra potrà condurre la formazione su supporto cartaceo e successiva-
mente attivare il corso sul web per procedere alla esecuzione del test di apprendimento e così ot-
tenere l’attribuzione dei crediti secondo le modalità indicate in precedenza per l’accesso al corso
sul WEB.
Ovvero, ogni professionista potrà procedere alla formazione solo su supporto cartaceo e compila-
re il test personalizzato a quiz e spedirlo o consegnarlo all’Ordine Provinciale di iscrizione per la
correzione.
Il Presidente dell’Ordine Provinciale, suoi delegati o commissione di valutazione costituita ad hoc,
saranno dotati di apposite griglie valutative (“correttore”) con cui procederanno alla verifica dei test.
A chi avrà risposto correttamente ad almeno 60 quiz su 80 il Presidente rilascerà un attestato
di conseguimento dei 20 crediti formativi ECM. Al contrario a chi non avrà risposto corretta-
mente ad almeno 60 degli 80 quiz sarà fornito un adeguato riscontro a cura del Presidente
dell’Ordine ed un nuovo “quizzario” per ripetere ancora una volta la prova e ri-sottoporla a va-
lutazione.
Terminato il corso il Presidente di ogni Ordine invierà alla Segreteria della Commissione Nazio-
nale ECM, al Cogeaps ed al Coordinamento nazionale presso la FNOMCeO, l’elenco dei medici ed
odontoiatri che hanno conseguito i crediti.
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Da tener presente che ciascun Ordine avrà il compito di tenere l’archivio dei medici ed odontoiatri che
avranno partecipato, nelle due modalità previste, all’evento e conseguito i crediti come da disposizio-
ne di legge a carico dei provider.
Vorrei inoltre segnalarVi un aspetto procedurale di rilievo, sul quale Vi invito a richiamare l’atten-
zione dei Vostri iscritti. Il corso, sia in formato web che cartaceo, include due questionari utili per
offrire, in futuro, dei servizi di aggiornamento sempre più attenti alle esigenze dei colleghi: uno di
“gradimento”, che permetterà agli organizzatori di conoscere le opinioni dei colleghi sui temi pro-
posti, sulle loro aspettative, sul grado di partecipazione, in breve sull’interesse che ha riscosso
questa iniziativa. L’altro, “facoltativo”, si prefigge lo scopo di delineare l’identikit degli operatori
della sanità.
Ancora due aspetti in tema di divulgazione e promozione dell’iniziativa. Con ogni probabilità entro
la seconda settimana di gennaio saranno disponibili volantini e locandine che provvederemo ad invia-
re a tutte le sedi provinciali; inoltre considerando che l’avvio del corso potrebbe anche essere l’oc-
casione per organizzare, presso i vari Ordini, dei workshop sul tema del rischio clinico, in questo
caso esperti della Federazione si renderebbero disponibili per illustrare “in diretta” ai presenti
durante la manifestazione le finalità e le modalità di accesso al corso stesso. È chiaro, tuttavia,
che il successo di questo evento molto dipenderà dal Vostro impegno “sul campo” che sono sicu-
ro non mancherà come sempre.

Cari amici, a conclusione di questa breve nota illustrativa permettetemi di ringraziare tutti co-
loro che hanno consentito, grazie al loro impegno e alla loro professionalità, di realizzare que-
sto importante evento di aggiornamento. Ad iniziare dal dr. Alessandro Ghiradini referente del
programma per il Ministero della Salute, dai referenti per la FNOMCeO, gli amici Luigi Conte e
Cosimo Nume che hanno seguito passo dopo passo lo sviluppo del corso. Ed ancora, il Gruppo
di monitoraggio del programma composto dai colleghi Susanna Ciampalini, Rosetta Cardone,
Sergio Bovenga e dallo stesso Conte ed i referenti degli organismi interni alla Federazione de-
gli Ordini i colleghi Luigi Arru, Enrico Bertolini, Piermaria Morresi, Salvatore Casà e Cesare
Brugiapaglia, senza dimenticare Walter Gatti ed Eva Antoniotti, il primo in veste di gestore del
programma, la seconda responsabile della realizzazione del supporto cataceo allegato a “La
Professione”.
Un sentito ringraziamento mi sento di rivolgerlo a tutti Voi amici e colleghi presidenti che avete
accolto con grande entusiasmo questa iniziativa, prima nel suo genere, che vede coinvolta l’inte-
ra istituzione ordinistica su una tematica di scottante attualità come è quella della sicurezza dei
pazienti e della gestione del rischio clinico. 

Amedeo Bianco

* * *

Inaugurazione Anno Accademico 2007/2008

Si è svolta sabato 8 dicembre 2007 a Perugia la tradizionale Cerimonia di Inaugurazione dell’Anno
Accademico ONAOSI 2007 /2008. Era presente il Sottosegretario di Stato al Ministero della Salute
Serafino Zucchelli, che ha portato il saluto del Ministro Livia Turco. Sul palco anche il Presidente
della FNOMCeO Amedeo Bianco e, per la FOFI, il delegato Piero Maria Calcatelli, membro del Co-
mitato Centrale e già Consigliere di Amministrazione ONAOSI. Il Presidente della FNOVI ha fatto
pervenire il suo saluto tramite il Consigliere ONAOSI Bertani. Il Presidente Eolo Parodi, impossi-
bilitato a presenziare, ha delegato per l’ENPAM il Vice Presidente Malagnino.
Tutti gli ospiti, tra cui Parlamentari sia della maggioranza che dell’opposizione, il Rettore Magni-
fico e il Sindaco di Perugia, hanno rivolto parole di elogio alla Fondazione, sottolineando il favore-
vole clima di ricomposizione e la ripresa di un percorso comune di tutte le categorie dopo i con-
trasti che si sono registrati negli ultimi anni successivamente all’estensione della obbligatorietà
della contribuzione a tutti i sanitari. Il Presidente Paci ha ringraziato pubblicamente il Ministro
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Turco per aver preso a cuore la situazione dell’ONAOSI e per aver promosso la soluzione legisla-
tiva nell’agosto scorso in sede di Consiglio dei Ministri. Ha altresì espresso parole di gratitudine al
Dr. Zucchelli, da sempre vicino all’Opera, per la concreta partecipazione nelle vicende legate al-
l’art. 29 del D.L. 159/2007, convertito con la L. 222/2007, che ha colmato la lacuna normativa ge-
nerata dalla sentenza n. 190/2007 della Corte Costituzionale, dando sicurezza per il futuro dell’O-
NAOSI e permettendo così al Consiglio di Amministrazione di predisporre il Bilancio Preventivo
2008. Rivolgendosi a tutti i Parlamentari e a coloro che, indipendentemente da appartenenze po-
litiche o categoriali, nel momento della difficoltà hanno fatto proprie e sostenuto le legittime ra-
gioni della Fondazione a tutela degli assistiti, il Presidente ha evidenziato che l’ONAOSI “non ha
mai operato scelte di schieramento di partito. Per salvare l’Opera, nel 1991, ci rivolgemmo al Governo
di centro-sinistra allora in carica, quale naturale interlocutore istituzionale. Lo stesso avvenne nel
2002, con il Governo di centro-destra, quando fu estesa la obbligatorietà a tutti i sanitari. Ripresenta-
tasi, per responsabilità ancora una volta non nostre, una situazione di incertezza, abbiamo chiesto at-
tenzione all’attuale Governo”.
Nel ringraziare il Consiglio di Amministrazione, ha tracciato un bilancio positivo della gestione
che, nonostante le traversie legate principalmente alla riduzione delle entrate contributive, intro-
dotta dalla Finanziaria 2007, ha approvato regolarmente il Bilancio Preventivo 2008, riuscendo nel
difficile compito di conciliare la salvaguardia delle prestazioni assistenziali e i livelli occupaziona-
li. Ha fatto inoltre riferimento all’importante percorso di riforma dello Statuto, già in parte antici-
pato dallo stesso Consiglio, che aveva allargato i servizi ai sanitari anziani; percorso condiviso con
le tre Federazioni Nazionali, le Organizzazioni Sindacali ed Associazioni maggiormente rappre-
sentative della sanità, in direzione appunto dell’estensione dei compiti della Fondazione e la defi-
nizione di un nuovo assetto istituzionale dell’ONAOSI.
Ricordando la tendenza storica negativa del numero delle adesioni volontarie, il Presidente ha
sottolineato che una contribuzione esclusivamente volontaria significherebbe spingere l’ONAOSI
verso un sicuro tramonto.
“Se la Fondazione deve vivere, non può essere sottoposta periodicamente a modifiche legislative che
le impediscono di programmare, di gestire serenamente e che costringono il Consiglio di Amministra-
zione a ridefinire gli obiettivi già fissati e a riconsiderare impegni assunti. Non è possibile che chiun-
que possa sentirsi autorizzato a presentare emendamenti o ad avanzare proposte, da qualche parte
sollecitate, sovente per interessi incomprensibili, senza avere la minima conoscenza dell’Opera. A chi
verrà dopo di noi ad amministrare, vorremmo consegnare, per quanto possibile, un’ONAOSI in salute,
ancorata su fondamenta solide e sicure, che le consentiranno di proseguire serenamente il proprio
cammino”. Con queste parole si è avviata a conclusione la relazione del Presidente, pubblicata in-
tegralmente sul sito www.onaosi.it.
Due giovani colleghi medici, ex assistiti, hanno poi portato la loro testimonianza positiva quali
ospiti nelle strutture della Fondazione, grazie a cui hanno potuto portare a termine brillantemen-
te il percorso di formazione.
Molto apprezzati e applauditissimi l’Astronauta Roberto Vittori, che ha incantato la platea con dia-
positive e filmati sulle missioni spaziali cui ha partecipato, rendendola partecipe del suo interes-
sante percorso formativo che lo ha portato a diventare prestigioso testimonial italiano in campo
aerospaziale, e il giornalista Franco Di Mare, che ha raccontato la crudeltà della guerra, vissuta
direttamente come inviato in almeno una ventina di conflitti, mettendo in risalto le contraddizioni
della natura umana che può portare l’uomo ad atrocità indicibili, difficilmente spiegabili e giusti-
ficabili.
La consegna dei diplomi ai partecipanti ai corsi Logos e Start e l’iniziativa umanitaria ONAOSI, con
la donazione di una raccolta di fondi a favore del Comitato per la vita “Daniele Chianelli” di Peru-
gia, che sostiene i bambini affetti da gravi patologie infantili, quali la leucemia, hanno chiuso la
manifestazione che ha avuto larga eco ed apprezzamenti sugli organi di informazione e di stampa. 

Dr. Umberto Rossa
Consigliere di Amministrazione OAOSI - Delegato alla Comunicazione

* * *
Bollettino Notiziario n° 2 febbraio 2008 • 15



NOTIZIE

Convenzione internazionale sui diritti delle persone
con disabilità

Il 28 dicembre 2007 è stato approvato dal Consiglio dei Ministri il disegno di legge per la ratifica
della “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità”, che è la prima
grande Convenzione internazionale in materia di diritti umani del terzo millennio. 
L'Italia, che ha sottoscritto anche il protocollo opzionale della “Convenzione”, si è impegnata ad
accelerarne il più possibile il processo di ratifica con i necessari interventi legislativi, al fine di
darne concreta applicazione. 
Il 30 marzo 2007 a New York, nella sede delle Nazioni Unite, infatti, il ministro della Solidarietà
sociale, Paolo Ferrero ha firmato, per l'Italia, la “Convenzione sui diritti delle persone con disabi-
lità”, approvata il 13 dicembre 2006 dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite. 
La “Convenzione”, che riguarda oltre 650 milioni di persone in tutto il mondo costrette a convive-
re con le difficoltà legate alla loro condizione e alle discriminazioni più diverse, riafferma i diritti
inalienabili che appartengono a ciascun individuo, che non possono essere negati proprio alla
parte più fragile della popolazione. 
Questi i principi generali della Convenzione: rispetto per la dignità individuale, indipendenza
delle persone, nessuna forma di discriminazione, piena ed effettiva partecipazione e inclusione
nella società, rispetto per la diversità, accettazione delle persone con disabilità come parte
della diversità umana e dell'umanità stessa, pari opportunità per tutti, parità tra uomini e don-
ne, rispetto dello sviluppo e delle capacità dei minori con disabilità a preservare la propria
identità.
Dossier su “Convenzione internazionale sui diritti delle persone con disabilità”.
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/disabili_convenzione/index.html

* * *

Modalità di accesso alle informazioni e alla visita per
accertamento dell’invalidità civile e L. 104/92 per i pazienti
affetti da patologie oncologiche ai sensi della Legge 80/2006
dei cittadini residenti a Bologna

Come noto la L. 80/2006 ha previsto per i pazienti affetti da patologie oncologiche un percorso più
celere per il riconoscimento dell’invalidità civile e della L. 104/92, imponendo un termine breve di
15 gg fra la domanda e la visita.
Questa Direzione si è adoperata affinché l’intero procedimento sia più celere e più appropriato al-
le necessità di questi pazienti. Pertanto oltre a garantire il rispetto dei tempi per la visita ha altre-
sì previsto una modalità di accesso sia all’informazione che alla prenotazione della visita il più
possibile riservata e comoda.
Ciò premesso, onde garantire un’accoglienza adeguata ed una migliore gestione sia dell’informa-
zione che dell’intero iter procedurale, si comunicano le modalità di accesso in essere dal 1° gen-
naio 2008 pregandovi di darne la massima informazione ai cittadini, ciascuno nell’ambito delle
proprie competenze e del proprio bacino di utenza.
Le domande per il riconoscimento/aggravamento dell’invalidità civile e della L. 104/92 sia in regi-
me ambulatoriale che domiciliare, le richieste di appuntamento per revisione sia in regime am-
bulatoriale che domiciliare, potranno essere presentate presso la Segreteria Commissione Inva-
lidi Civili - stanza n. 47 - piano terra - Via Gramsci 12 Bologna, dal lunedì al venerdì dalle ore 10
alle ore 12.
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Con riferimento alle informazioni, riguardanti sia la proposizione della domanda che l’iter della
pratica, queste potranno essere richieste sia presso la suddetta segreteria oppure nei seguenti
modi:
• Telefonicamente allo 051/6079748 il martedì e giovedì dalle ore 11 alle ore 12 e allo
051/6079728 il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle 12.00.
• via e-mail al seguente indirizzo commissione.invalidi.bologna@ausl.bologna.it
• via fax 051/6079790.
Confidando nella Vs disponibilità e attenzione, si porgono cordiali saluti.

La Responsabile dell’U.O.S. Medicina Legale Bologna Centro
Dr.ssa M. Caterina Manca

Il Direttore dell’U.O. Medicina Legale
Dr. A. Minarini

* * *
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MEDICI DISPONIBILI PER ATTIVITÀ PROFESSIONALI
Aggiornato al 7 febbraio 2008

Cognome - Nome Indirizzo Telefono
ALAGNA VINCENZO Via Mengoli - Bologna 347/07.46.069
AQUILINO LOREDANA Via I. Savioli, 39 – Bologna 051/34.22.81 - 380/43.56.209
ATHANASIOU AFRODITI Via S. Donato, 116 – Bologna 347/72.85.526
BANCHELLI ISABELLA Via Corbelli, 3 – Bologna 051/22.14.39 - 347/09.40.768
BECIRONIC MIRZA Via S. Donato, 116 – Bologna 333/48.27.705
BELVEDERI MURRI MARTINO Via Murri, 2 – Bologna 051/34.39.35 - 333/52.48.720
BERNUCCI CHIARA Via Giarabub, 16 – Rimini 349/86.75.039
BIFULCO ELISABETTA Via Mazzini, 104 – Bologna 335/58.46.022
BLASI CLAUDIO Via Corrado Ricci, 6 – Bologna 051/58.72.152 - 347/44.13.596
BOLDRINI ROSSELLA Via Cristoforo da Bologna, 25/2 – Bologna 051/37.09.63 - 348/39.93.932
BONIVENTO CHIARA Via Zoccoli, 4 – Bologna 051/58.79.171 - 339/1935764
BORGHI ALBERTO Via  S. Serlio, 59 – Bologna 051/24.11.56 - 333/98.76.779
BOTTOLI ELENA Via Pietramellara, 4 – Bologna 051/52.06.41 - 347/60.99.205

339/30.10.766
CARLETTI VERONICA Via Aldo Moro, 12 – S. Leo (PU) 0541/92.34.39 - 333/48.81.085
CASAGLIA ALESSANDRO Via Montanari, 2/2 – Bologna 051/34.15.72 - 348/56.32.577
CASANELLI SONIA Via Amola, 63 – Monte S. Pietro 051/67.60.214 - 333/26.86.341
CASATELLO MARIAPIA Via S. Donato, 136 – Bologna 051/63.31.353 - 339/46.91.165
CERONI LIZA Via Cipolla, 1 – Imola (BO) 0542/68.30.30 - 338/41.15.557
CERVI ELENA Via del Fratello, 71 – Bologna 051/52.44.75 - 333/36.21.355
CIACCIA PIERA Via G. Zaccherini Alvisi, 6 – Bologna 338/19.13.319
CONSOLE LISA P.zza Trento Trieste – Bologna 051/40.75.675 - 347/64.24.647

320/46.51.973
D’ECLESSIA ANNA RITA Via Orlandini, 3 – S.Lazzaro di Savena 348/95.00.814
DE GRANDIS GIOVANNI Via Agnesi, 18 – Bologna 347/13.52.851
DE LUCA FRANCESCO Via F. Arcangeli, 4 – Bologna 339/33.43.613
DE LUCA SERENA Via Zampieri, 19 – Casalecchio di Reno 347/26.01.081
DI LUZIO RAFFAELLA Via Valeriani, 17/2 – Bologna 051/43.74.72 - 328/21.71.493
DJOMO DJOMO WUILLIAM LOMEO Via Beroaldo, 28 – Bologna 051/58.72.165 - 349/61.00.167
FELICANI CRISTINA Via M. L. King, 32 – Bologna 051/40.45.73 - 338/34.29.840
FIORINI CAMILLA Via dello Scalo, 2/3 – Bologna 347/64.16.224
FOPA MASSOH G.N. Via Cairoli, 11 – Imola 0542/30.613 - 347/36.00.517
GAIBA GIADA Via G. Deledda, 4 – Sala Bolognese 051/82.84.09 - 339/15.56.001
GORGA FRANCESCO Via Garibaldi, 85/4 – Casalecchiodi Reno 051/59.22.80 - 338/16.14.287
GRASSI ILARIA Via Severino Ferrari, 20 – Bologna 347/00.41.722
HIRISTOVA ASENKA Via Don Minzoni, 6 – Monterenzio 346/39.91.164
LATINI FRANCESCO Via Agnesi, 23 – Bologna 348/56.20.693
LIMARDO PIETRO Via Ferrarese, 28 – Bologna 051/58.77.163 - 328/46.23.701
MACOVEI DOINA Via Chiesa di Viadagola, 18 – Granarolo dell’Emilia 051/76.02.68 - 339/88.73.512
MAGAGNOLI MONICA Via Mascarino, 15 – Bologna 347/83.13.730
MALAVASI LUCA Via Emilia, 319/c – S. Lazzaro di Savena 347/43.70.069
MANCINO FRANCO Via G. F. Barbieri, 1 – Bologna 051/35.20.97 - 339/25.05.707
MARFISI CATERINA Via Cicalini, 28/b – Imola 328/58.27.333
MARRA ROSA FRANCESCA Via S. Vitale, 42/2 – Bologna 051/23.73.77 - 051/65.90.595

347/60.68.501 - 339/14.89.050
MARZARI ROSSELLA P.zza Aldrovandi, 6 – Bologna 051/23.76.68 - 335/53.93.123
MAZZERO GIOSUE’ Via S. Vitale – Bologna 338/30.48.124
MORINI VALENTINA Via Pizzardi, 19 – Bologna 329/81.57.121
MOSCARDELLI ELISA Via Roma, 147 – Alba adriatica 086/71.45.20 - 348/35.45.496
MURANO PAOLA Via Mondo, 7 – Bologna 328/33.92.615
PARISI CANDIDA Via Murri, 114 – Bologna 320/11.46.127
PETTOLA ALESSANDRO Via C. Da Bologna, 5 – Bologna 051/63.13.782 - 338/82.24.737
PINARDI FEDERICA Via Porrettana, 516 – Casalecchio di Reno 051/57.32.93 - 320/83.24.626
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PINTO VALENTINA Via Crespi, 5 – Bologna 328/82.45.808
REPACI SIMONE Via Massarenti, 73/3 – Bologna 328/97.45.531
RIZZUTI SIMONA Via G. Segantini, 16/2 – Bologna 347/68.86.349
ROCCA GIOVANNI CHRISTIAN Via L. Alberti, 65/2 – Bologna 051/99.13.429 - 339/86.38.149
SALIERI VALENTINA Trabello Cappuccini – Faenza 0546/68.17.22 - 347/90.25.314
SARTI DANIELE Via M. Conti, 53 – S. Lazzaro di Savena 051/62.55.742 - 328/41.58.003
SERGIO EMANUELA Via G. Petroni, 16 – Bologna 347/84.95.058
SOLIMANDO RICCARDO Via Calatafimi, 94 – Trani (BA) 328/87.54.565
SOVERINI VALENTINA Via Sforza, 52 – Mezzolara (BO) 051/80.54.03 - 339/27.33.725
SPIRITOSO ROSALBA Via Misa, 6 – Bologna 349/32.36.810
TAMPELLINI LIVIA Via Don Minzioni, 11 – Bologna 051/52.05.35 - 349/51.20.996
TRAPANI FILIPPO c/o Bassini Renzo Via Fra Bazza, 12 – Bologna 389/97.50.195
VASTA GIUSI Via Goldoni, 4/3 – Bologna 051/51.11.45 - 348/90.13.114
VENTURA ELISABETTA Via Majani, 2 – Bologna 333/22.05.287

* * * 
MEDICI SPECIALISTI DISPONIBILI PER ATTIVITÀ

Cognome - Nome Specializzazione/Annotazioni Telefono
ANGONE ANTONIO Corso di Formazione di Medicina Generale 329/73.39.726
BELLAN MARZIO Neurologia 339/47.66.374
BODINI CHIARA FRANCESCA Malattie Infettive 328/75.54.698
BERGAMI ELISABETTA Medicina Interna 340/27.65.308
BONAVINA GIUSEPPE Neurologia 051/58.01.97 - 340/29.79.142
BRUZZI CATERINA Otorinolaringoiatria 051/52.16.59 - 347/41.86.888
CERA EMANUELA Ginecologia ed Ostetricia 339/42.66.158
CINELLI FRANCA Malattie dell’Apparato Respiratorio 051/51.24.52 - 328/92.74.438
CORBASCIO LUCA Odontoiatra 051/48.23.85 - 338/22.45.681
CREMANTE GIULIA Psichiatria 051/37.78.97 - 347/94.78.844
DE LUCA SERENA Anestesia e Rianimazione 347/26.01.081
DI PADUA MARIANNA Medicina Legale 349/17.25.823
DOLENTI MARCO FEDERICO Corso di Formazione in Medicina Generale 339/76.28.618
DONINI UGO Nefrologia Medica 051/34.43.86 - 339/69.72.75101
FERNANDEZ IGNACIO JAVIER Otorinolaringoiatria 349/88.22.677
GANDOLFI MASSIMO Gastroenterologia 051/35.32.81 - 347/58.74.445
GENTILE VALENTINA Neuropsichiatria Infantile 338/10.30.962
GIAMBERSIO MARIA PIA Radiodiagnostica 392/12.70.206 - 338/30.05.941
KULEVA MARINA Ginecologia ed Ostetricia 340/4057045
LUCENTE PASQUALE Dermatologia e Venerologia 051/38.04.62
MARTINELLI ANTONIO Urologia 347/12.67.383
MARZARI ROSSELLA Otorinolaringoiatria 051/23.76.68 - 335/53.93.123
MASSA FLORINDO Ginecologia e Ostetricia 051/23.32.49 - 338/50.62.768
MATTEINI PAOLA Igiene e Medicina Preventiva

Medico Competente 051/44.32.41 - 339/48.19.676
MURAGLIA ALESSANDRO Radioterapia 051/63.10.447 - 349/77.73.718
NANNI LISA Corso di formazione in medicina generale 051/39.73.42 - 347/77.30.083
PERRONE LILIANA GIGLIOLA Corso di formazione in Medicina Generale 328/21.68.981
PLATI MASSIMO Anestesia e Rianimazione 339/40.28.304
RAIMONDI MARIA CHIARA Otorinolaringoiatria 347/56.14.065
RESCINA FABIO Chirurgia Generale 333/18.45.648
RUGHI MORENA Dermatologia e Venerologia 051/47.78.95 - 333/47.48.242
STRIULI LICIA Scienza dell’Alimentazione (nutrizione clinica) 347/56.43.354
TAMPELLINI LIVIA Malattie Infettive 051/52.05.35 - 349/51.20.994
VISENTIN STEFANO Pediatria Preventiva e Puericultura 051/23.13.29 - 340/00.87.972
ZACCHI LUIGI Corso di Formazione in Medicina Generale 340/61.72.632
ZUCCHINI ELISABETTA Neuropsichiatria Infantile 051/87.62.54 - 338/59.45.350
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Medici disponibili ad
accettare eventuali incarichi
di sostituzione del medico
titolare

L'ULSS n. 2 di Feltre (BL), nell'ambito del
servizio di continuità assistenziale (ex guardia
medica), cerca medici disponibili ad accettare
eventuali incarichi di sostituzione del medico
titolare. 
A tal fine i medici interessati potranno pren-
dere visione del modulo necessario a confer-
mare la disponibilità presso la segreteria del-
l’Ordine dei Medici di Bologna o contattando
direttamente il nominativo sottostante o scri-
vendo a direzione.distretto@ulssfeltre.veneto.it

Ulteriori informazioni possono essere richie-
ste a:
Michele Busatti
Ufficio Segreteria Direzione Distretto
Tel. 0439 883709 - Fax 0439 883683
direzione.distretto@ulssfeltre.veneto.it

Reclutamento medici

La nostra organizzazione sta reclutando
medici per alcune “vacancies” negli ospedali
pubblici inglesi nelle seguenti specialità:
Anestesia & rianimazione;
Radiologia;
Psichiatria;
Ematologia;
Dermatologia;
Medicina del lavoro;
Istopatologia.
È essenziale una buona/ottima conoscenza
della lingua inglese.
Si offre assistenza per l’iscrizione al GMC
(general medical council).
La retribuzione è ottima.

Per informazioni:
Medici.uk@libero.it
Tel.: 0044 7942 695686
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Educazione continua
in oftalmologia 2008

Programma 2008

Continua anche nel 2008 il programma di
aggiornamento in Oftalmologia, coordinato
con le altre sedi universitarie della Regione,
secondo un progetto di offerta formativa
multidisciplinare e multisede, già accreditata
presso il sistema ECM della regione Emilia
Romagna per varie specialità mediche.
Ecco pronto il nuovo calendario che può essere
consultato in rete all’indirizzo 
http://www.aosp.bo.it/oftacampos

Gli eventi si terranno presso la Sede di
Bologna, organizzati dalle Università di
Bologna e Ferrara, in varie aule all’interno
dell’area Policlinico S. Orsola-Malpighi che
saranno di volta in volta specificate.
La partecipazione è gratuita, la giornata è
il giovedì. 
Per informazioni:
Dr.ssa Piera Versura, Università di Bologna 
051 6364646 - piera.versura@unibo.it

14 febbraio
Wet lab - Il percorso diagnostico delle
malattie della superficie oculare.
Interpretazione critica e linee terapeutiche.
Seconda edizione  

28 febbraio
Oftalmopatia tiroide associata: approccio
multidisciplinare

13 marzo
Patologie sistemiche e occhio secco  

5 giugno
Gestione dell’infiammazione nelle
patologie della superficie oculare

18 settembre
Uveiti. Up to date in diagnosi e terapia

25 settembre
Diagnostica strumentale del glaucoma
cronico ad angolo aperto

9 ottobre
Wet lab - Il percorso diagnostico delle
malattie della superficie oculare
Terza edizione
Il golden standard diagnostico: l’osmolarità

16 ottobre
Wet lab - Patologie retiniche - Casi clinici a
confronto - prima edizione  

30 ottobre
Glaucoma: quando la terapia medica fallisce...

7° CONGRESSO NAZIONALE
DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LO
STUDIO DELLA TOSSE

Allarme Tosse
Focus su un problema in espansione

Bologna
8-9 febbraio 2008

Ancora una volta la “tosse” sarà il punto di
partenza e il filo conduttore di un dibattito che
affronterà temi di estrema attualità quali: la
tosse difficile, la qualità di vita, la validità delle
linee guida e i “rapporti” fra Mondo scientifico
e Aziende farmaceutiche.
Uno stimolante programma che, per mole di
spunti di riflessione e di aggiornamenti
scientifici, rappresenterà una concreta
opportunità di apprendimento e di confronto.
Nel corso della manifestazione sarà inoltre
assegnato il Premio AIST, condotto in
collaborazione con Micro-Vett e Midia
Edizioni. L’iniziativa non ha solo l’obiettivo di
stimolare l’interesse dei giovani ricercatori
verso una sintomatologia sempre più diffusa,
ma anche quello di contribuire alla presa di
coscienza di come l’ambiente sia un
importante fattore di rischio favorente
patologie e sintomi respiratori.

Giovedì 7 febbraio - ore 8,45-18,00
La tosse
Corso Teorico Pratico
• La tosse nell’adulto
• La tosse nel bambino
• Tosse: valutazione clinico-strumentale
del comparto ORL
• Tosse e RGE: metodiche diagnostiche e
loro validità
• L’allergologo e la tosse
• Tosse: il ruolo dei test di
broncoprovocazione
• Rapporti fra fumo di tabacco e tosse:
importanza della dissuefazione
all’abitudine tabagica

CONVEGNI • CONGRESSI
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• Utilità dell’analisi e del monitoraggio
della tosse
• Discussione interattiva di casi clinici
Moderatore: L. Zucchi

Venerdì 8 febbraio - ore 8,30-11,20
• Il punto sull’Associazione:
AIST: 12 anni di attività
• Tosse: dimensione di un problema in
espansione

I SESSIONE
• Tosse: nuovi dati Studio AIST
• Tosse cronica: il punto di vista del
paziente
• Tosse: Validità di una versione olandese
del Questionario Leicester sulla tosse
• Stress acido nella genesi della tosse
(asma e GERD)

II SESSIONE
• Alterazioni biologiche e morfofunzionali
in corso di tosse e GERD
• Il ruolo del reflusso non acido nella
genesi della tosse
• L’omeprazolo riduce la risposta alla
capsacina ma non alla metacolina in
pazienti

III SESSIONE
• La tosse difficile
• Tosse idiopatica: malattia reale o
diagnosi errata?
• Il ruolo della bocca nella patogenesi
della tosse
• Percorso diagnostico terapeutico
della tosse secondo criteri EBM
• Focus sulle nuove Linee Guida sulla tosse

Sabato 9 febbraio - ore 9,00-12,35
• La ricerca sulla tosse in Italia,
il punto di vista di aziende farmaceutiche
• Inquinanti atmosferici, non solo tosse
• Consegna Premio AIST
• Stress ossidativo e BPCO, razionale
per un corretto approccio terapeutico

IV SESSIONE
• Il trattamento della tosse con
agopuntura: caso clinico
• La Medicina Tradizionale Cinese nella tosse
• Tosse persistente: inquadramento e
trattamento omeopatico

Sede del Corso
Azienda Ospedaliero-Universitaria
Policlinico S. Orsola-Malpighi
Aula Magna G. Viola - Pad. 11

Segreteria Organizzativa
I&C srl - Via A. Costa, 2 - 40134 Bologna
Tel. 051.614.4004 - Fax 051.614.2772
E-mail: alessandra.bolognini@iec-srl.it

CORSO ORGANIZZATO DA CRESO
CENTRO RICERCHE E STUDI OSTEOPATICI

Manipolazione dei nervi periferici 

Bologna
22-24 febbraio 2008

Il trattamento dei nervi periferici ha
un'importante rilevanza  nell'applicazione in
differenti e articolati casi clinici, come 
convengono i più recenti studi e protocolli
sviluppati. Il Nervo, è  “supporto essenziale
dell’informazione all’interno del nostro 
organismo, può essere sede di problemi
meccanici a discapito non  soltanto delle
informazioni che veicola, ma anche del proprio
sistema  sensitivo” (Cfr Jean Pierre Barral-Alain
Croibier: “Manipolazione dei nervi periferici”).
Nella prima parte del corso verranno presentati
approfondimenti di anatomia e fisiologia.
Come primo step verrà affrontata la Dura
Madre Craniale per proseguire con le
valutazioni diagnostiche del Cranio, delle
suture, delle membrane di tensione reciproca e
delle fissazioni cerebrali. Alla teoria seguirà
una serie di dimostrazioni di tecniche di
trattamento che potranno essere praticate dai
corsisti con la supervisione del Relatore.
Seguiranno test di valutazione dei nervi
periferici e specifiche applicazioni sulla
manipolazione dei nervi e i relativi effetti.

Programma del Corso
1° Giorno
Diagnosi della dura madre craniale e
trattamenti
• Differenti diagnosi manuali del cranio,
delle sue suture, delle membrane di
tensione reciproca e delle fissazioni
cerebrali
Le fissazioni della dura madre craniale
• Seno sagittale superiore
• Forame magno
• Le connessioni craniofacciali
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Sede del Corso
Il corso sarà tenuto da Christoph Sommer:
http://munich-group.com/dozenten/sommer.html
Rolfer, Docente del Munich Group,
dell'European Rolfing Association e del
Barral Institute. 

Per informazioni:
Creso - Centro Ricerche e Studi Osteopatici
Viale Masia, 79 - 22100 - Como (CO)
www.cresonline.it

Salotti della salute

Bologna
28 febbraio 2008 - 20 marzo 2008

28 febbraio 2008
Alimentazione e tumori

20 marzo 2008
Obesità e sovrappeso

Sede del Corso
Poliambulatorio Airone

Per l’adesione è gradita conferma presso
la segreteria.
Ingresso gratuito. 
Ore 21,00
BOLOGNA - Via Massarenti 46/i
Tel. 051/398121 - Fax 051/342451
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POLIAMBULATORIO PRIVATO

Dir. San. Dottor A. Skoumpakis - Medico Chirurgo
Terapia Fisica - Riabilitazione

Riabilitazione post-chirurgica - Training posturale
Ginnastica vascolare - Isocinetica 

Via San Donato 66/2 bis - 40127 BOLOGNA  Tel. 051 6333319/329
www.idroterapic.it   E-mail: idroterapic@idroterapic.it

• Il tronco encefalico
• Il tentorio cervelletto
Diagnosi e trattamento della dura madre
spinale
• Il tubo durale
• Fissazioni laterali e longitudinali
• Le radici dei nervi
• Le leggi fisiche del trauma: meccanismo,
forze di collisione, il colpo di frusta
• Lettura e testi

2° Giorno
Anatomia e fisiologia dei nervi periferici
• Palpazione dei nervi, tendini, muscoli,
fasce, arterie, vene, gangli
• Test sui nervi
• Come si manipolano i nervi
Indicazioni ed effetti delle manipolazioni
sui nervi
• Nervi suboccipitali, grande nervo
occipitale e piccolo nervo occipitale
• Manipolazione del nervo frenico

3° Giorno
Plesso brachiale, superiore e inferiore
• Nervo sovrascapolare
• Nervo ascellare
• Nervo muscolocutaneo
• Nervo mediano
• Nervo ulnare
Per informazioni su costi e per iscrizioni:
http://cresonline.it/formazione/post-graduate/
nervi-periferici.php
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Prevenzione e Salute nel XXI secolo

Bologna
1° marzo 2008

Sabato 1 marzo - ore 16,00-18,25
• Importanza della prevenzione nelle
scuole e negli ambienti di lavoro del
tabagismo
• Arte e bellezza nella chirurgia plastica
nel XXI secolo
• La prevenzione dei tumori non ha età
• L'attenzione alla salute dei denti e della
bocca
• L'assistenza al malato di tumore
• La prevenzione cardiovascolare
• Novità del secolo per la nostra vista
• Tutela delle assicurazioni

Sede del Corso
Cappella Farnese, Palazzo D'Accursio
Comune di Bologna - Piazza Maggiore 6,
Bologna

I CONGRESSO NAZIONALE

Biotecnologie, medicina e salute

Rimini
14-15 marzo 2008

Venerdì 14 marzo - ore 9,00-19,00
I SESSIONE - PLENARIA
BIOTECNOLOGIE: IL PRESENTE
• La rivoluzione biologica del DNA
ricombinante
• Gli sviluppi delle biotecnologie nella
diagnosi e nella terapia
• Le biotecnologie nella produzione dei
farmaci
• Aspetti bioetici nelle biotecnologie

HEALTH TECHNOLOGY ASSESSMENT
• Innovazione e formazione continua in
sanità
• Problemi etici e sociali del Technology
assessment. Alcune riflessioni a partire
dall’esperienza di NICE in Inghilterra
• Innovazione, tecnologica e
medicalizzazione della società
• Innovazione tecnologiche e sostenibilità
economica dei sistemi sanitari
• Technology Assessment: uno strumento

per lo sviluppo dell’innovazione e delle
imprese hi-tech

II SESSIONE - PLENARIA
IL FUTURO DELLE BIOTECNOLOGIE
• Farmacogenetica
• Terapia genica
• Clonazione terapeutica TBA
• Biologia molecolare TBA
• Nanotecnologie
• Medicina rigenerativa

BIOTECNOLOGIE NEI TRAPIANTI
I LETTURA MAGISTRALE
• Medicina clinica e trapianti

Sabato 15 marzo - ore 9,00-13,30
III SESSIONE - INTEGRAZIONE DELLE
CONOSCENZE: TERAPIA FARMACOLOGICA
• Il valore terapeutico dei farmaci
biotecnologici attualmente disponibili
• Regole europee per le terapie avanzate
• Farmaci biosimilari (“biogenerici”)
• La sicurezza dei farmaci da ingegneria
genetica
• Nuovi approcci alla valutazione del
rischio degli anticorpi monoclonali

III SESSIONE - INTEGRAZIONE DELLE
CONOSCENZE DIAGNOSTICA CLINICA
• Governo clinico della diagnostica di
laboratorio

BIOTECNOLOGIE IN DIAGNOSTICA
CLINICA: CERTEZZE, LIMITAZIONI,
PROSPETTIVE
• Laboratorio analisi
• Genetica medica
• Infettivologia
• Medicina legale TBA

BIOTECNOLOGIE E PREVENZIONE

III SESSIONE - INTEGRAZIONE DELLE
CONOSCENZE: BIOTECNOLOGIE NEI
TRAPIANTI II
• Epatologia
• Oncologia terapeutica
• Cardiochirurgia
• Cardiologia
• Ortopedia
• Nefrologia
• Dermatologia
• Biomateriali innovativi in odontoiatria

III SESSIONE - PLENARIA
• Biotecnologie: ricerca e società
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Sede del Corso
Palacongressi di Rimini
Via della Fiera, 52 - 47900 Rimini

Segreteria Organizzativa
ADRIA CONGREX
Via Sassonia, 30 - 47900 Rimini
Tel. 0541/305811 - Fax 0541/305842
Mail: biotecnologie2008@adriacongrex.it
www.associazionelinkage.it/biotecnologie2008

Celiachia: novità in tema
di diagnosi e problemi sociali

Bologna
15 marzo 2008

TEMI TRATTATI
Interpretazione dei test genetici,
standardizzazione dei criteri istologici, ruolo
della sierologia, nuove disposizioni legislative,
problemi psico-sociali, la ristorazione fuori
casa, programma di educazione alimentare.

Sede del Corso
Aula Murri, Policlinico S. Orsola-Malpighi
Via Massarenti, 13 - Bologna 

Segreteria Scientifica/Organizzativa
Dr. Umberto Volta, Dr.ssa Patrizia Mimmi 
Tel. 051 6363074 - Fax 051 343832
e-mail patrizia.mimmi@aosp.bo.it

Crediti E.C.M. per medici, biologi, chimici,
tecnici sanitari.

XVI CORSO

Psicoterapia ed ipnosi medica

Ancona
15-16/29-30 marzo 2008
12-13 aprile 2008

PROGRAMMA
Primo Seminario:
Sabato 15 e Domenica 16 marzo 2008
1) Indicazioni, possibilità e limiti
nell’applicazione di tecniche d’intervento
psicologico e dell’ipnosi.
2) Psicoterapia ed ipnosi: preparazione
formativa.
3) Organizzazione del lavoro terapeutico:
valutazione delle richieste del paziente e
formulazione di un obiettivo.
4) Lo stato mentale di ipnosi.
5) Struttura formale ed informale
dell’induzione d’ipnosi.
6) Bibliografia: indicazioni e critica.

Secondo Seminario:
Sabato 29 e Domenica 30 marzo 2008
1) Colloquio, induzione diretta ed indiretta
dello stato di ipnosi, utilizzazione dello
stato di trance e delle risposte inconsce.
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2) Elementi base di Programmazione
Neurolinguistica.
3) Condizionamento e decondizionamento,
ristrutturazione, tecniche di modificazione
del comportamento, creazione ed uso
dell’atteggiamento responsivo.
4) Esercitazioni pratiche: induzione dello
stato di trance ed interventi terapeutici.
5) Supervisione e commento critico di
alcuni casi clinici.

Terzo Seminario:
Sabato 12 e Domenica 13 aprile 2008
1) Somatizzazioni primarie, secondarie e
sindromi da conversione.
2) Malattie e disturbi di interesse
psicoterapeutico: psiconevrosi, psicosi,
malattie psicosomatiche e
somatopsichiche, disturbi
comportamentali.
3) Esercitazioni pratiche: induzione dello
stato di trance ed interventi terapeutici.
4) Supervisione e commento critico
d’alcuni casi clinici.

Il Corso è formativo e pratico: esaustivo
per gran parte delle applicazioni di queste
metodiche in diverse specialità mediche
(medicina interna, odontoiatria,
anestesiologia, dermatologia, ginecologia
ed altre); è di base per una formazione
psicoterapeutica medica, che viene
completata in quattro anni complessivi.
Sono stati attribuiti dal Ministero della
Sanità 34 crediti formativi E.C.M. per
Medici e Psicologi.

Sede del Corso
Hotel Passetto
Via Thaon de Revel 1 - Ancona
Tel. 071/31307
Orari: sabato 9/12 - Domenica 9/14

Corso pratico di dissezione
chirurgico-anatomica del cavo orale
Tecniche operatorie
in chirurgia orale

Alicante
27-28 marzo 2008

In questo corso, dedicato a chirurghi
(odontoiatri, chirurghi maxillo-facciali,

otorinolaringoiatri), verrà dato ampio risalto
alla conoscenza anatomica finalizzata agli
interventi chirurgici eseguibili con unico
accesso intraorale e di norma in anestesia
locale. Verranno illustrati gli approcci
chirurgici suddivisi per sede anatomica e i
“punti di pericolo” presenti in ogni sede al
fine di fornire ai partecipanti le nozioni
teoriche e la necessaria abilità pratica per
eseguire con sicurezza i più comuni interventi
chirurgici. La dissezione anatomica viene
eseguita da due chirurghi per ogni cadavere;
ogni tavolo settorio è collegato con immagini
al tavolo settorio principale dove “step by
step” vengono eseguite le dissezioni
magistrali. Il corso è studiato per fornire ai
partecipanti la capacità di:
• Acquisire una dettagliata conoscenza
anatomica-chirurgica della cavità orale.
• Attuare, con la guida dei docenti, procedure
chirurgiche fondamentali nella chirurgia orale.
• Riconoscere i “punti di pericolo” dei
differenti tempi chirurgici.
• Acquisire concetti di tecnica chirurgica
consolidati e a ridotta invasività chirurgica.
Ogni dissezione è preceduta da una parte
teorica di breve durata di tecnica chirurgica.
Sono presenti in Sala Settoria Tutor esperti.
La cavità orale comprende tutte le strutture
poste anteriormente ai pilastri palatini anteriori
e alle papille circunvallate della lingua. Fanno
quindi parte della cavità orale la superficie
mucosa del labbro superiore ed inferiore, la
superficie mucosa delle guance, le aree
retromolari, il solco bucco-alveolare superiore
ed inferiore, il processo alveolare e la gengiva
superiore ed inferiore, il palato duro, la
porzione mobile della lingua, il pavimento
della bocca.

Il target del corso è rappresentato da
odontoiatri, chirurghi maxillo-facciali ed
otorinolaringoiatri. Il corso è rivolto sia a
chirurghi in formazione sia a chirurghi con
esperienza che vogliono ampliare ed
affinare tecniche chirurgiche conosciute.
Ciascuna coppia di partecipanti eseguirà la
dissezione sullo stesso preparato
anatomico.

I pezzi anatomici preparati (teste sezionate al
collo) sono conservati in una soluzione
“magistrale” che mantiene le caratteristiche
naturali normali dei cadaveri come se fossero
freschi.
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L’iscrizione al Corso consentirà (con
richiesta) agli iscritti di partecipare
successivamente, alle attività clinico-
chirurgiche del Reparto di
Otorinolaringoiatria dell’Istituto Nazionale
dei Tumori di Milano.

PROGRAMMA

Giovedì 27 marzo - mattino Alicante
Introduzione - ore 9,00-9,30  

Giovedì mattino-pomeriggio
Dissezioni Anatomiche
• Regione vestibolare anteriore, isolamento
del forame mentoniero bilaterale, prelievo
osseo regione mentoniera, regione trigono
retromolare, ramo ascendente della
mandibola, prelievo osseo area
retromolare. Dissezione-lateralizzazione
del nervo alveolare inferiore.
• Regione antero-laterale mascellare,
isolamento del nervo infraorbitario,
elevazione sinusale mascellare, prelievo
osseo regione zigomatica.

Venerdì 28 marzo - mattino-pomeriggio
Dissezioni Anatomiche
• Regione pavimento orale anteriore-
laterale isolamento del nervo linguale,
dissezione anatomica endo orale ghiandola
sottolinguale sottomandibolare.
• Chirurgia ortognatica: espansione rapida
mascellare - osteotomie mediana -
paramediana.
• Resezioni intraorali: indicazioni e limiti.
• Ricostruzioni della cavità orale con lembi
a prelievo intraorale.

Quota di iscrizione  al corso:
1.000 Euro 

Pagamento:
Versamento Fondazione IRCCS Istituto
Nazionale dei Tumori
Banca Intesa San Paolo SpA Ag. 9
Via Pacini 76 Milano
C/C N. 000004600078
ABI 03069 - CAB  09466 - CIN W 

Causale:
“Corso Pratico di Dissezione
Chirurgico-Anatomica del Cavo orale
27/28 Marzo 2008
Codice Identificativo V/07/ORL” 

Sono esclusi i costi di trasporto aereo e
soggiorno.

Segreteria Scientifica
Dr. W. Fontanella
Fondazione Irccs Istituto Nazionale dei
Tumori Milano
E-mail: walter.fontanella@istitutotumori.mi.it
Tel. 335-6466379
Dr. Letizia Ferraro
Fondazione Irccs Istituto Nazionale dei
Tumori Milano
E-mail: letizia.ferraro@istitutotumori.mi.it
Tel. 347-8902158

XII CONGRESSO NAZIONALE COI-AIOG 2008

L’Estetica in Odontoiatria

Bologna
4-5 aprile 2008

Venerdì 4 aprile - ore 8,30-13,00
Sessione congiunta Odontoiatri -
Odontotecnici - Assistenti
• Endodonzia ortograda: aspetti clinici 
• La ricostruzione estetica del dente
devitalizzato
• Le faccette in ceramica

Sessione Odontoiatri - ore 14,30-18,30 
• Il rapporto naso-labbra in estetica
facciale 
• Parodonto sano condizione
indispensabile per una perfetta estetica
dentale
• Il ruolo dell’estetica nella pianificazione
della terapia ortodontica 
• Chirurgia ortognatica: aggiornamenti
sulle tecniche chirurgiche 

Sessione Odontotecnici - ore 13,00-17,30
• La tradizionale tecnica di passivazione
a.g.c. applicata agli attuali materiali ed alle
nuove e moderne tecnologie
• Implanto-protesi avvitata: come ottenere
precisione e fit passivo

Sessione Assistenti - ore 13,00-18,00
• L’assistente di studio odontoiatrico.
Chi è, cosa fa, con quali titoli?
• Il ruolo dell’assistente in endodonzia
• Chirurgia ed implantologia: il
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fondamentale aiuto dell’assistente
odontoiatrica
• Quale preparazione? Quale contratto
collettivo di lavoro adottare?
• Quale formazione permanente?

Sabato 5 aprile - ore 9,00-11,30
Sessione congiunta Odontoiatri -
Odontotecnici - Assistenti
• Invisalign, implantoprotesi ed estetica 
• Equilibrio: arte e percezione visiva
applicata all’odontoiatria estetica
• L’odontoiatra come operatore sanitario
nella lotta contro il fumo
• Il recupero estetico e funzionale dei siti
atrofici e con onlay d’osso

Sede del Corso:
Hotel Savoia Regency
Via del Pilastro, 2 - Bologna
Tel. 051 3767777 - Fax 051 3767700 

Memory and Amnesia

Bologna
4-5 aprile 2008

Venerdì 4 aprile - ore 8,30-18,30
Mattino - prima parte
• “Functional neuroanatomy of human
memory”
• Memoria episodica e semantica
• La valutazione neuropsicologica della
memoria

Mattino - seconda parte
• I deficit mnesici di origine corticale
• I deficit mnesici di origine sottocorticale
• Memoria ed epilessia

Pomeriggio - prima parte
•Trauma cranico e funzioni di memoria 
• “Neurologic and psychogenic amnesias”
• “Brain and law”: memoria e
neuropsicologia forense

Pomeriggio - seconda parte
Tavola rotonda: quali trattamenti per i
disturbi della memoria? 
• Terapia farmacologica: evidenze di
neuroimaging
• Riabilitazione della memoria: utilità e
limiti 

• Ruolo della TMS

Sabato 5 aprile - ore 8,30-13,00
• “Le Amnesie Transitorie 20 anni dopo” 
• “What does Transient Global Amnesia
really mean?”
• Il profilo cognitivo dell’attacco
• Il follow-up neuropsicologico
• Amnesie transitorie parziali e secondarie
• Lo stato confusionale acuto

Sede del Corso
Istituto di Clinica Neurologica

Per informazioni:
roberto.gallassi@unibo.it
andrea.stracciari@aosp.bo.it

Bisogno di dominio e bisogno
di condivisione nella relazione
di coppia

Bologna
19 aprile 2008

La relazione di coppia rappresenta un
riferimento rilevante per quanto riguarda la
costruzione dell’identità del Sé e l’uso delle
strategie di regolazione delle emozioni
adottate; nel medesimo tempo può essere il
teatro di correnti di desiderio e di controllo, di
affetto e di distanziamento, in un gioco di
incastri, incontri e scontri. Queste dinamiche,
anche se non sempre raggiungono forme
estreme, possono comunque costituire un
fattore di pericolo costante nell’equilibrio tra
desiderio d'intimità e timore d'intrusività, ossia
tra una tendenza ad instaurare relazioni
affettive – in cui viene riconosciuta
l'individualità e differenza dell'altro – ed un
tentativo di adattare l'altro alle proprie
proiezioni narcisistiche.
Sul piano dell'intervento clinico, gli studiosi che
si sono occupati delle relazioni di coppia hanno
sottolineato le difficoltà a muoversi tra la storia e
le storie delle identificazioni, come ponte tra
mondo interno ed esterno, da un lato ed i
fenomeni del campo presente in cui prende
forma l'incontro tra pazienti e terapeuti. Sul
piano controtransferale il terapeuta, o i terapeuti,
devono infatti elaborare le emozioni che hanno a
che fare con l'organizzazione psichica della
coppia, correndo il rischio, nel lavoro teso a
districare situazioni di urgenza, di essere
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coinvolti in agiti, allontanandosi dalla possibilità
di comprendere gli incastri reciproci tra i partner.
In queste prospettive scopo del Seminario è
quello di approfondire i contributi che il
movimento psicoanalitico, il paradigma
dell'attaccamento e la psicopatologia dello
sviluppo offrono per la comprensione delle
relazioni di coppia, con particolare attenzione
al tema degli affetti, delle tematiche
narcisistiche e della trasmissione
transgenerazionale degli schemi introiettati.
Nelle sessioni pomeridiane, strutturate in
modo da agevolare un confronto critico sui
contributi presentati in gruppi più ristretti,
sarà data particolare attenzione ad alcuni
strumenti di valutazione della relazione di
coppia, di tipo clinico-narratologico e di
autovalutazione, tra quelli di maggiore
utilizzazione nella ricerca come nella pratica
clinica con le coppie.

Sessione mattutina - ore 9,30
• Besoin de domination et besoin de
partage dans le couple contemporain
• Fantasmi del passato e disconnessioni
del presente: incontri e scontri nella coppia

Sessione pomeridiana - ore 15,00
• La valutazione della dinamica di coppia:
strumenti e tecniche

Sessioni Parallele
1. Motivazioni e bisogni della coppia
adottiva
2. Conflittualità nella coppia genitoriale e
funzioni parentali
3. Modelli di attaccamento e strategie
regolative delle emozioni nelle relazioni di
coppia

Sede del Seminario
Dipartimento di Psicologia
Viale Carlo Berti Pichat, 5 - 40127 Bologna
Tel. 051-2091330/2091335 - Fax 051-243086
E-mail: seminariocoppia2008@gmail.com

Segreteria Scientifica
Prof. Nicolino Rossi, Prof. Giulio Cesare
Zavattini

Segreteria Organizzativa
Dott.ssa Elena Brunelli, Dott.ssa Federica
Baracchini 

Dietoterapia dell’obesità

Bologna
26-27 aprile; 17-18 maggio 2008

E.C.M. Educazione Continua in Medicina:
evento in fase di accreditamento.

PROGRAMMA DIDATTICO
Aspetti epidemiologici
• Aspetti fisiologici sviluppo e
differenziamento del tessuto adiposo
Aspetti eziopatologici
• Importanza dei fattori genetici e
ambientali nella genesi dell’obesità

Aspetti metabolici
• Metabolismo del tessuto adiposo:
liposintesi e lipolisi; probabile significato
del tessuto adiposo bruno, regolazione
dell’introito energetico: eventi neurochimici
cerebrali e metabolici periferici; dispendio
energetico totale, sue principali
componenti e possibili fattori di
interferenza

Aspetti clinici
• Obesità e mortalità, distribuzione
topografica del tessuto adiposo, possibili
complicanze metaboliche: ridotta
tolleranza ai carboidrati, diabete,
dislipidemie, iperuricemia e gotta,
ipertensione arteriosa essenziale,
sindrome plurimetabolica; complicanze
cardiovascolari, disturbi respiratori,
osteoartropatie, patologie spesso
associate: steatosi epatica, calcolosi della
colecisti, problemi ostetrico-ginecologici di
varia natura, neoplasie colorettali

Aspetti dell’operatività professionale
• Premesse specialistiche alla prescrizione
dietetica, quantificazione antropometrica
dell’eccedenza ponderale, metodi di misura
della composizione corporea, indagini
emato-urinarie di routine e mirate, dieta
fisiologica alla quale fare riferimento,
quantificazione e percentualizzazione dei
nutrienti energetici della dieta,
distribuzione degli alimenti nella giornata,
strutturazione e personalizzazione della
prescrizione dietetica 

Aspetti terapeutici di tipo:
dietetico, psicologico-comportamentale,
farmacologico e chirurgico
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Considerazioni finali

Durata
2 stages di 12 ore

Numero iscritti
Il corso è a numero chiuso, criterio
discriminante per l’iscrizione sarà l’ordine
di arrivo delle stessa.

Sede del Corso
Divisione Didattica VALET srl, Bologna 

Segreteria Organizzativa
VALET S.r.l.
Via dei Fornaciai 29/b - 40129 Bologna
Tel. 051.6388334 - Fax 051.326840
E-mail: info@valet.it - Web Site: www.valet.it

Inaugurazione del XXIII Corso

3 giugno 2008

I SESSIONE
La Spalla
• Patologia della cuffia: Trattamento
artroscopico
• Instabilità: Trattamento artroscopico
• La Protesi di spalla: indicazioni e tecnica

II SESSIONE
La Caviglia
• Indicazioni e tecnica artroscopica
• La patologia posteriore
• La patologia anteriore
• Il trattamento dei difetti osteocondrali

III SESSIONE
L’Anca
• Indicazioni e tecnica
• L’impingement femoro-acetabolare

IV SESSIONE
Presentazione di casi clinici

V SESSIONE
Prove pratiche 
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Poliambulatorio autorizzato con servizio
di segreteria (C.D.O. s.r.l. Via Ortolani 34/F
Bologna) piano terra, a norma, accesso
handicap, con fermata autobus antistante
rende disponibili ambulatori a medici
specialisti.
Per informazioni Tel. 051/547396.

Poliambulatorio C.O.S. s.r.l. in Via
Kennedy 63 Silla di Gaggio Montano (BO)
offre ambulatori a medici di ogni branca
specialistica. Tel. 0534/30915
odontocos@libero.it

Affittasi ambulatorio centrale, in stabile
signorile, a specialisti anche mezze
giornate. Tel. ore pasti 335/5323731.

Specialista in ortodonzia seria
professionista con pluriennale esperienza
in ambito ospedaliero e privato è
disponibile causa cambio residenza per
consulenza in ortognatodonzia dei
bambini e adulti (anche tecniche invisibili)
presso studi dentistici avviati in Bologna e
provincia.
Telefonare preferibilmente al mattino al 
n. 338/8922028.

Medico si rende disponibile per lavoro tipo
segretariato da svolgere presso il proprio
domicilio: battitura testi (es. per
pubblicazioni), archiviazione/
informatizzazione dati, ect. 

Tel. 339/6887993 (preferibilmente dopo le
ore 14,00).

Affittasi stanza attrezzata per odontoiatra,
in studio dotato di: 3 locali operativi ampi,
a norma e con autorizzazion; 2 bagni, sala
di sterilizzazione, ufficio, sala d’attesa.
Ideale anche per neo-laureato. Zona
parcheggio piazza 8 agosto e stazione.
Tel. 051/242301.

Affittasi ambulatorio medico a norma di
legge a Rastignano, composto da due
stanze, sala d’aspetto, doppi servizi e con
facile parcheggio.
Per informazioni tel. 335/6146408.

Bologna, studio dentistico situato davanti
giardini Margherita, porta Castiglione,
offre spazi e servizi a specialisti in
ortodonzia e/o pedodonzia.
Tel. 051/333436 - Fax 051/334345.

Affittasi martedì e sabato mattina e
pomeriggio stanza in Bologna in studio
medico sito in via Arienti 33.
Per informazioni contattare il 347/8760161.

Ambulatorio medico avviato ed
organizzato, con reception, via Bondi
(ang. via Massarenti) offre spazi e servizi a
professionisti specialisti per libera
professione medica. Possibilità di mattine
e/o pomeriggi. Tel. 338/9367856.

PICCOLI ANNUNCI
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CONCESSIONARIO PER LA PUBBLICITÀ: ASSOMNIA SAS di DE BERNARDIS CLAUDIO E C.
17 via Ranzani - 40127 Bologna - telefono e fax 051 241379

Norme editoriali

L’editoriale e il dossier saranno pubblicati su richiesta dell’editore.

Articoli: sono graditi gli articoli a carattere sanitario e a rilevanza locale.
Gli articoli a carattere scientifico saranno inviati a referee nazionali scelti dalla redazione.
Ogni articolo non dovrà superare di norma le 16.000 battute e contenere massimo 3
immagini in bianco e nero.

Notizie: testo dattiloscritto di massimo 4.000 battute

Congressi/convegni/seminari (da inviare almeno due mesi prima del loro svolgimento)
Sono graditi prevalentemente quelli a carattere locali.
Esempio: titolo, obiettivo (max 250 battute), sede e data del convegno, informazioni
(nominativi, telefoni, e-mail)

Annunci: testo di massimo 500 battute



Evento in fase di accreditamento ECM

Lingue u�  ciali

Segreteria Organizzativa
C.P.M.A. - VALET
Via dei Fornaciai, 29/b
40129 -  Bologna
Tel. 051 63 88 334
Fax 051 326 840
www.valet.it
congresso@valet.it

April/Aprile
4-5,  2008

BOLOGNA




